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IL VERO 
GUERRIERO
di Claudio
(papà di Andrea)

Bello di aspetto, fi-
nissimo nei linea-
menti lo sguardo 

fiero indomito il suo carattere il de-
stino ha voluto che non sentisse.
Dentro una forza e una vitalità che 
sopperiscono questa mancanza.
Testar do all’inverosimile per ne-
cessità.

Ha un sorriso che disarma rude in 
certi modi di fare, nel contempo te-
nerissimo e generoso.

Di indole è un guerriero, caparbio
tenace come l’acciaio nel pretende-
re le cose e non potrebbe essere di-
versamente.
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I “doppi sensi”, le finzioni, 
l’intercalare della voce,
certi suoni e intonazioni, risultati di 
un retaggio uditivo a Lui sono pre-
clusi.
Le immagini sono la realtà e con 
essa l’evidenza oggettiva del con-
fronto.
Un cuore puro, istintivo come un 
animale.
La sera quanto giunge l’ora di dor-
mire e con fare deciso mi consegna 
le protesi nelle mani sono io ad en-
trare nel suo mondo fatto di sguardi 
e contatti fisici. 
Così il tamburellare ritmato sulla 
sua schiena o sulle sue mani diventa 
una dolce ninna nanna e un sorriso 
può volere dire una infinità di cose.
In quel mondo di silenzio io divento 
il suo scudiero, fedele servitore,
nello stesso tempo prezioso consi-
gliere.
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Insieme cammineremo sul sentiero
che si snoda dentro alla foresta 
della Vita.

Combatteremo fianco a fianco gioi-
remo per le vittorie piangeremo per 
le sconfitte.
Io gli parerò i colpi più meschini e 
gli coprirò le spalle.
A Te che hai voluto questo,
ti chiedo di farmi morire tardi
oh! non perché ho paura della 
morte ma perché senza di me Lui sa-
rebbe come una mano senza le dita.
E allora bada bene a ciò che farai,
perché se dovesse succedere dopo la 
mia morte ti cercherò e ovunque tu 
sarai, io verrò…
e ti strapperò il cuore… 

Ravenna, 31 Agosto 2000
Claudio
(papà di Andrea) 
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